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L'incontro fra Inter e Torino vive una vigilia piena di spunti d'interesse 
. , j • . , * , • • . - . . . . . - . . . . . . . . . • - • 

Assente Muraro. Pulici scalpitante 
L'attaccante nerazzurro infortunato contro il Bayern - Campióni con l'identica forinazione vista a Brescia - Fra i granata mancherà ancora 
Graziani e il vecchio Paolino ha l'occasione di confermare la splendida prova di Napoli - Forse farà il suo rientro Zac carelli, Volpati terzino 

I rossoneri d'accordo con quelli della Lazio 

I giocatori del Milan 
propongono il 31 gennaio 

ROMA — I giocatori della Lazio hanno Ma sul terreno dell'opposizione all'antl-ROMA — I giocatori della Lazio hanno 
anche ieri ribadito la loro opposizione 
all'anticipo dell'incontro di campionato 
con il Milan, fissato per il 28 dicembre. 
L'accordo sarebbe stato sottoscritto dal 
presidente Aldo Lenzinl su consiglio del 
D3 Luciano Moggi. Ovvio che si sia ac­
cesa un'aspra polemica in seno ai diri­
genti della Lazio. Ma ormai chi ci fa 
più caso... La stessa assemblea degli 
azionisti, in programma per sabato, non 
è attesa di certo con particolare atten­
zione. Se si dovesse arrivare ad un ac­
cordo vero tra i fratelli Lenzini e i 
« gruppi » che vorrebbero il potere effet­
tivo. ci sarebbe di che trasecolare. 

Ma sul terreno dell'opposizione all'anti­
cipo sono d'accordo con 1 laziali anche 1 
giocatori dei Milan. Se ne è fatto porta­
voce De Vecchi, che è esponente anche 
dell'Associazione Calciatori. Egli ha di­
chiarato che i suoi compagni sono d'ac­
cordo di utilizzare altre date. Ha fatto 
chiaramente capire che si potrebbe spo­
stare al 31 gennaio, in quanto il campio­
nato di « B » osserverà due turni di riposo 
il 1. e 1*8 febbraio. Ora spetterà alla 
Lega prendere atto di questa situazione 
ed emettere una decisione definitiva, 
anche perché resta tuttora in piedi la 
minaccia di uno sciopero dei campio­
nati, fatta ventilare dall'Aie. 

r 
Un convegno organizzato a Roma dal CONI 

La donna quando fa sport 
non diventa un'altra còsa 

ROMA (f. de f.) — Donna e sport: un 
binomio che, dopo anni di silenzio di 
grave sottovalutazione, comincia a tro­
vare sempre maggior spazio negli inte­
ressi degli addetti ai lavori e della gen­
te. Dopo il congresso internazionale del­
l'estate scorsa sui problemi medico-scien­
tifici posti dalla pratica sportiva femmi­
nile, il CONI è tornato sulla questione 
ieri a Roma in un convegno (dal tito­
lo: «Quando fa Sport la donna è don­
na? ») organizzato dal servizio promo­
zione sportiva dell'ente e dalla rivista 
a Sport giovane ». 

Al tavolo della presidenza " studiose 
(Rossella Andreatta e Chiara Fasqualini 
dell'università di Padova), una scrittrice 
(Dacia Maraini), un'atleta oggi allenatri-
ce (Novella Calligaris), dirigenti sportive 
(Liliana Pizzo dirigente di società. Ma­
ria Rosa Zanella del CSI, Claudia No­
vello dell'UISP). Base della discussione 
è stata una ricerca curata dal prof. Sal­
vini (cattedra di • Teoria della perso­

nalità dell'ateneo padovano) svolta a li­
vello nazionale . attraverso la sommini­
strazione di un questionario a 482 atle-
te di varie discipline, che indagava sulle 
motivazioni che spingono le donne allo 
sport. 

Nel dibattito è stato affrontato un va­
stissimo arco di problemi connesso alla ' 
pratica sportiva delle donne e alla que­
stione «agonismo si • agonismo no », 
dai fattori psicologici a quelli sociali, dai 
problemi di struttura a quelli politici. 
Molte critiche sono piovute sull'ordina- -
mento attuale delle federazioni sportive 
e sugli atteggiamenti della stampa. 

Alla fine Gatti, direttore di «Sport-
giovani », ha auspicato un più continuo 
impegno del CONI verso lo sport fem­
minile facendo notare che il dibattito • 
era servito almeno a chiarire che quel 
punto interrogativo nel titolo del con­
vegno poteva tranquillamente essere 
tolto. Aveva —; questo è certo — piena­
mente ragione. 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Eu­
genio Berseli ini, mentre se­
gue 1 movimenti dei - suol 
giocatori in allenamento, pen­
sa ad una scintilla, quasi un 
colpo di bacchetta magica 
che dia a quel motore che, 
è la sua squadra il giusto rit­
mo. « Manca gualche cosa — 
dice il tecnico — è sono con­
vinto che non dipenda più. 
da me. In allenamento certi 
schemi scattano, i ragazzi si 
intendono, il gioco che co­
struiscono è vivace; poi ar­
riva la domenica e tutto si 
complica». v r 

Questa piccola cosa che 
mancherebbe • all'Inter cam­
pione d'Italia per recitare la 
sua parte nel campionato 
Bersellinl spera giunga già 
da domenica • prossima. A 
San Siro arriva il Torino -• 

«£* una prova importante 
— precisa Bersellinl —; una 
gara che per noi deve essere 
un piccolo banco di prova per 
iniziare il periodo centrale di 
Questo campionato ». L'Inter 
molto probabilmente sarà 
nella formazione che è scesa 
in campo domenica scorsa a 
Brescia, visto che Muraro, 
per cui era stato pronostica­
to il rientro, l'altra sera, nel 
corso della amichevole con 1 
tedeschi del Bayern ha sof­
ferto Il riacutlzzarsi del vec­
chio strappo alla coscia. « Un 
piccolo dolore — ha voluto 
precisare Bersellinl — ma 
non ho mai voluto rischiare 
nessuno».. - • 

Non ci sono problemi. In­
vece, per Bini colpito dura­
mente ad una caviglia. Ieri 
non si è allenato, ma per do­
menica ci sarà. Per quanto 
riguarda la formazione (cer­
ta la marcatura di Canuti a 
Pulici con Baresi probabil­
mente controllore di D'Ami­
co) l'ultima notizia è l'esor­
dio In panchina del giova­
nissimo Fermanelli, mezza 
punta, classe 1963. 

Insomma, l'arrivo del Tori­
no. fresco vincitore a Napoli 
e pieno di grinta, non è tanto 
una preoccupazione per il tec­
nico nerazzurro, anzi è una 
speranza. Il color granata po­
trebbe innescare il potenzia­
le finora inespresso dei ne­
razzurri. ••••••_ • • • . > 

Il rapporto di Bersellinl con 
1 giocatori è molto franco. 
L'allenatore non vuol più ri­
petere certe cose, è convinto 
che I suoi ragazzi possano ot­
tenere sul campo brillanti ri­
sultati prodùcendò spettaco­
lo • accontentando 1 tifosi 

MURARO 

'Allora cosa non funziona? 
Su alcuni giornali sportivi so­
no stati avanzati nei giorni 
scòrsi interrogativi sulla com­
patibilità tra alcuni giocato­
ri) rivalità. Incomprensioni. 
Ma 11 male-dell'Inter, è for­
se un altro e lo si può intuire 
raccogliendo \ continui rife­
rimenti alla responsabilità dei 
giocatori, alla loro partecipa­
zione anche psicologica agli 
interessi della squadra. 

Porse quel pezzetto di stof­
fa attaccato alle maglie ha in­
fluito negativamente. • L'im­
pressione è che qualcuno si 
sia sentito arrivalo, ormai in 
grado di raccogliere risultati 
senza soffrire. Per altri il ti­
tolo rappresenta un carico di. 
responsabilità, c'è ' paura di 
sbagliare, il timore forse che 
vengano alla lucè 1 molti li­
miti tecnici •• che ; indubbia­
mente vi sono. Bersellinl ave­
va realizzato una squadra che 
suppliva con impegno, agoni­
smo, ritmo atletico alle evi­
denti carenze di classe in 
molti giocatori. Ecco, forse 
quest'anno manca - •' proprio 
quelllimlltà e aueU'impegno. 

V Gianni Piva 

• BERSELLINI 

Dalla nostra redazione ,, 
TORINO 3 — Paolino Pulici 
resuscita sette giorni prima 
di Inter-Torino; per « Pupi » 
l'Inter rappresenta la squa­
dra che l'ha respinto quando 
era un giovinotto e visto e-
sordire come cannoniere di 
serie A.-.;:/>-•-•• •=-•'. -:^UÌ ,•-, 

Pulici esordi nel Torino il' 
23 marzo 1969, in casa contro 
il Cagliari, e la domenica do­
po a « San Siro » segnò il 
primo dei suoi 123 gol. Un 
gol importante è... storico, 
anche perchè il secondo ven­
ne dopo 19 mesi nel derby 
con la Juve del campionato 
70-7L Rabitti ha lasciato la 
Juventus in eredità al povero 
Picchi e l'unico derby contro 
il Torino Rabitti l'aveva vinto 
3 a 0. ma Pulici quella volta 
non c'era. 

••• Parliamo con Rabitti della 
resurrezione di Pulici. uno 
del pochi prodotti granata 
che non sono passati sotto le 
sue sapienti inani di condut­
tore delle squadre giovanili. 

Rabitti si difende dalle ac­
cuse di -.aver sottovalutato 
Paolino, attaccando: « Sono 

.v, Hi . -•/ 

io che l'ho fatto giocare, sin 
dall'inizio contro il • Magde-
burgo», ma non aggiunge che 
Pianelll, la sera precedente 
l'incontro, gli aveva fatto 
sapere che la società non era 
riuscita a sbolognare 11 gioca­
tore a nessuno (si era alla 
chiusura del mercato di no-
vembre) e che forse era 
tempo di fare ; di necessità 
Virtù. ") •< A; _•:..•.! • .-.-,;:;•.. 
Ma Rabitti ci crede proprio 

In Paolino Pulici? 
«Credo in Pulici, come in 

tutti gli altri — dice Rabitti 
— e a Napoli abbiamo di­
mostrato di essere una 
squadra che può fare parte 
del grande giro. Con questo 
spirito andiamo a • Milano: 
senza spocchia, ma senza 
paura. Sappiamo che trove­
remo un'Inter arrabbiata e 
io ho il massimo rispetto 
degli uomini di Bersellini, 
ma ho altrettanta fiducia nei 
miei giocatori». 

Ma c'è' da credere fino in 
fondo a questo Pulici? 

Rabitti. • musone come 
sempre, più • che mal però 
con i piedi per terra, riba­
disce la sua fiducia e per 
dissipare anche gli ultimi 
dubbi aggiunge: «Ora (dopo 
la partita con il Napoli • 
n.d.r.) credo più che mai in 
Pulici, perchè mi ha proprio 
convinto.-Confesso di aver a-
vuto gualche incertezza, ma 
ogni riserva è ormai scom­
parsa». «--••-•-.'.. vv .•:••••;• ••••; 

Ieri mattina Oraziani v si è 
sottoposto a un particolare 
esame del polpaccio, nuova-
ménte dolorante dopo l'alle­
namento dei giorni scorsi, e 
solo oggi si conoscerà meglio 
la diagnosi: circa la prognosi 
niente Milano e con Graziani 
mancherà anche Danova. 
Rientra forse Zeccateli! e in 
questo caso Volpati torne­
rebbe terzino a l . posto di 
Cuttone. . i'-
^ Rabitti: « Disponiamo di un 
discreto parco di rincalzi che 
io considero • tutti •• titolari. 
Graziani e Danova sono im­
portanti, importantissimi, ma 
anche - senza di loro al 
"Meazza" possiamo strappare 
un risultato ». . - = . . - ? -

A Napoli, in questo cam­
pionato. èra la prima volta 
che mancava 11 cannoniere 
Graziani: per la prima volta 
il Torino ha segnato 3 gol. 
Misterol .. 

Nello Pad 

Dopo la squalifica di Bertoni 

Menicucci: Ha 
ragione Casarin» 

Esclusa ogni antipatia verso gli stranieri 

Dalla redazione , 
FIRENZE — Gino Meni­
cucci. l'arbitro messo sot­
to > accusa dall'avvocato 
Da Lago per Udlnese-Pe-

. scara, domenica ha assi-
. stito a Fiorentina-Roma. 
. Menicucci, pur prosciolto 
dall'Ufficio inchieste del­
la Federcalclo e pur • es-

. sendo stato interrogato 
dal giudice Roselli (che 
non gli ha contestato al­
cun reato) non è ancora 
tornato ad arbitrare, ma 
è sicuro che li suo «ca-

; so » sarà risolto nel giro 
di un mese e che la CAN 
lo utilizzerà nuovamente. 

Al direttore di tante 
.importanti partite abbia­
mo chiesto un giudizio 
sulla espulsione dell'ar-

. gentlno Bertoni. Ecco la 
sua risposta in merito a 
Bertoni:1 «Casarin, che 
nel primo tempo era sta-

.'to il migliore in assoluto 
-dei 23 in campo,'al mo­
mento del fallo di Berto-

. ni nei confronti di DI Bar­
tolomei si trovava a due 
passi e meglio di lui non 
può aver visto nessuno. 
Se poi, come è stato ri­
conosciuto dagli stessi gio­
catori e dirigenti. Casa­
rin, prima del fallo ave­
va fermato il gioco me­
glio si spiega l'espulsione. 

/"••• * «Nel vari "stage" orga-
.-*, nizzati dall'AIA i dlrlgen-
• ti della Federcalclo chie­

dono sempre agli arbitri 
di essere severi, di salva­
guardare il gioco e < lo 

• spettacolo, di attenersi 
• scrupolosamente ai- rego­

lamenti Poi se uno que­
sti regolamenti li attua 

. viene criticato. Non credo 
che questo sia 11 miglior 
comportamento ». 

E l'espulsione di Tu* 
• rone? 

«H giocatore era stato 

già • ammonito. Quando 
Casarin fermò il gioco il 
giocatore prese il pallone 

' e cercò di perdere tempo 
allo scopo di evitare il 
contropiede. Giusta l'e­
spulsione per somma di 
ammonizioni. Perché il 
giudice non lo ha squa­
lificato? Perché deve ave­
re ritenuto l'espulsione 
per 25 minuti una equa 
condanna». 

E la squalifica di Neu-
mann dell'Udinese nella 
partita con l'Ascoli il 10 

< novembre scorso? 
« A quanto mi risulta 11 

tedesco fu allontanato dal 
campo dall'amico Lo Bel­
lo per avere rivolto frasi 
ingiuriose al direttore di 
gara». •• • -

Da parte degli arbitri 
non ci potrebbe essere 
una certa antipatia per 
gli stranieri? « -

' «Non credo. Anzi, sono ; 
sicuro. Non credo che Lo 
Bello abbia espulso il te-

, desco perché gli rimane-, 
va antipatico. Come non 

' credo che Bertoni non sia 
simpatico a Casarin. Di­
clamo che 1 regolamenti 
sono chiari: chi commet­
te un fallo a gioco fermo 
o offende l'arbitro deve 

... essere espulso. 
« Ma ora vorrei porre lo 

una domanda: perché tutti 
:•••' gli altri stranieri non sono 
^ mai stati espulsi? Visto 
'••> che gli arbitri italiani so­

no considerati i più pre­
parati d'Europa è chiaro 

: Che i giocatori, italiani e 
stranieri, dovranno rispet­
tare i regolamenti. Ma la 
idea della prevenzione nel 
confronti degli stranieri 
è da scartare, non è nem­
meno da discutere». 

Loris Ciullml 
NELLE FOTO: Menicucci 
• Bertoni 

Il ritardo nell'attuazione della riforma 

Medicina spòrti va: non 
scordiamo il ruolo 

degli enti di promozione 
ROMA — L'incredibile, in­
giustificato ritardo con il 
quale il Governo ha portato 
all'esame del Parlamento il 
piano sanitario nazionale 
(che è, tra l'altro, continua­
mente emendato dallo stesso 
ministro Aniasi), rischia di 
creare nuove difficoltà al set­
tore della tutela sanitaria 
delle attività sportive. • -

Paventando il pericolo, già 
nell'ottobre il Coordinamento 
degli Enti di promozione 
sportiva, aveva approvato un 
allarmato documento, nel 
quale si ribadiva l'esigenza 
del rispetto dei contenuti 
fondamentali della riforma 
sanitaria e degli adempimen­
ti non ulteriormente rinvia­
bili. primo fra tutti l'appro­
vazione del Piano nazionale 
e di quelli regionali. Purtrop­
po, gli adempimenti non so­
no stati rispettati né a livel­
lo nazionale né in molte Re­
gioni, trovatesi, tra l'altro, in 
difficoltà, mancando un qua­
dro di riferimento generale. 

E nemmeno è stato accol­
to l'invito, sempre degli En­
ti di promozione, rivolto al 
ministro della Sanità, al co­
ordinamento delle Regioni e 
all'Anci. a promuovere in­
contri con tutte le forze del-
rassociazkmismo sportivo, 
per favorire il concreto con­
seguimento degli obiettivi 
della riforma, primo fra tut­
ti la prevenzione, che è fat­
tore fondamentale nel settore 
della medicina sportiva. 

Ci troviamo cosi ancora In 
una situazione di prorogatio 
delie vecchie norme, che sa­
ranno ancora applicate gio­
coforza per il 1961. salvo in 
quelle Regioni — e non sono 
molte — che hanno redatto i 
piani e/o stipulato conven­
zioni con il CONL 

Per capire come stanno le 
cose, è necessario ricapitolare 
se pur brevemente 1 fatti. La 
riforma sanitaria prevede 
(art. 2) tra i suoi obiettivi 
la tutela sanitaria delle atti­
vità sportive; sono le Unità 
sanitarie locali che provve­
dono (art 14) alla medicina 
dello sport e alla tutela sa­
nitaria delle attività sporti­
ve. Però (art. 61) fino a 
quando le Usi non sono co­
stituite la tutela sanitaria 
delle attività sportive conti­
nua ad essere (salvo che per 
le Regioni che abbiano ema­
nato proprie norme nella 
materia) assicurata con 1* 
osservanza della legge del 71 
e delle normative stabilite 
dale singole Federazioni del 
CONI, secondo propri regola­
menti. 

Alla fine del 1979 ci si re­
se conto che le norme pre­
viste dalla riforma non sa­
rebbero state applicate in 
quasi nessuna regione; per 
non bloccare l'attività delle 
società sportive, si ricorse ad • 
un piccolo marchingegno, in­
troducendo nel decreto-legge 
del dicembre (sul finanzia­
mento del Servizio sanitario) 
un comma aggiuntivo il qua­
le stabilisce — sempre in at­
tesa del Piano sanitario na­
zionale — che l'assistenza sa­
nitaria di base comprende 
anche la tutela sanitaria del­
le attività sportive. 

Si salvava la situazione, ma 
si perpetrava, non essendoci 
I piani, un privilegio per le 
federazioni del Coni e una 
discriminazione nei confronti 
degli enti di promozione e 
degli sportivi non affiliati al­
le federazioni. -

Oggi come stanno le cose? 
II Piano nazionale non c'è 
ancora; solo poche Regioni 
hanno varato il loro, che so­
no tenute comunque ad ap­
prontare, con l'inserimento 
anche della medicina dello 
sport. 

Restano, pertanto, in vigo­
re le norme del decreto-leg­
ge e ciò non è un fatto di 

Convegno 
sulla caccia 
a 

Domenica al terra • Bologna, 
preme il rinomo « Arma 4*1 
Sol* », *a e— mono interrcnio-
nale oreaninalo dalla Feoercoc-
da avi temo « Ambiento, fauna, 
caccia ». 

Pnrtocfporomfco al convenno I 
• ammantanti eolie Rasimi ool-
Pltalia «attentitonala a centrala, 
eh* a» poi lamie le propri* con-
aiowaUoni «all'ai ne mento; 

Mondiali pattinaggio: 
lltaliano Crociani 

«oro»nei 10.000 metnv 

AUCKLAND — LTtoWani Cinoeppo 
Crociani ha «IMO In meonetia «'oro 
4*1 10.600 exetri m ttrooo ai cam­
pionati mondiali «1 portinoselo a 
rotano hi corso ali notalmente hi 
Neera Zeta»**, Secondo al * dea-
a m W e ^ è m h m ani eammmmmmm^lkmmmmm mnnmmmmmm> Csm*e> 

wanceefco • torto rTralmne trae 

In campo femminile, lo 
Anni* Lamfcects no vinto la 
olia d'oro dei 10.000 metri 

per sé negativo, se non im-

f>lica anche il mantenimento 
n vita delle disposisioni del­

l'art. 61 della riforma. Non 
dovrebbe essere cosi, perché 
quel comma doveva restare 
solo fino alla formazione del­
le Usi ed ora queste esistono. 
Però c'è molta incertezza, in 
quanto le Usi debbono muo­
versi in base al piano, che 
però non c'è. Cercheranno al­
lora di trovare altri punti di 
riferimento, che potrebbero 
riferirsi anche alle vecchie, 
discriminatorie normative. 

Pare che il CONI suggeri­
sca di confermare nel Piano 
sanitario l'articolo del decre­
to-legge del dicembre "79 sul­
la medicina di base. La pro­
posta può essere accolta se 
significa semplicemente (di­
ciamo «semplicemente», ma 
si tratta di questione di gros­
so rilievo) che tra le forme. 
di assistenza da erogarsi, 
per legge, a tutti 1 cittadini 
è comoresa la tutela sani­
taria delle attività sportive; 
no se volesse mascherare il 
mantenimento dello statu 
quo di privilegio per le fede­
razioni olimpiche. 

Il risultato: ci avviamo ad 
un periodo non molto chiaro 
nel quale l'assenza dei pia­
ni sarà supplita dalle solu­
zioni più diverse (convenzio­
ni. mantenimento di vecchie 
norme); un periodo che do­
vrà però essere il più breve 
possibile. 

La vera partita si gioca sul 
contenuto del piani. Nella 
loro redazione non dovrà ri­
petersi una situazione' non 
solo ingiusta nei confronti 
degli enti di promozione, ma 
anche dannosa. In quanto 
rischia di privare le istituzio­
ni pubbliche dell'apporto di 
forze che hanno maturato 
specifica esperienza — come 
ricordava il documento del 
Coordinamento del febbraio 
— proprio su quegli aspetti 
di preminente rilevanza so­
ciale che costituiscono 1 car­
dini stessi della riforma. 

Gli enti hanno specifiche 
proposte (livelli di Interven­
to. compiti e funzioni del 
centri di medicina dello sport 
nell'ambito delle Usi. ruolo 
della Federazione - medico-
sportiva) che potremo vede­
re più dettagliatamente in 
un'altra occasione. Ritenia­
mo che di queste proposte si 
dovrà tener conto, a livello 
parlamentare e regionale, al 
momento della formulazione 
del plani, nella stessa misura 
In cui si terrà conto di quel­
le del CONL 
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Rocca operato: tutto bene 
ROMA — Francesco Rocca, lo «fortunato «locatore delia 
Roma, è stato eottopeeto ieri al quinto intervento al ginoc­
chio sinistro intaso a rimuovere un «corpo mobile a. L'ope­
razione, eeafuita dal prof. Perugia, assistito dai proff. Puddu, 
Mariani, Caruso • Alicieco, è durata appena dieci minuti. 
Il prof. Perugia ha provveduto a rimuovere anche un se­
condo corpo mobile che al stava per staccare. Lo stato del 
ginocchio non ha presentato sorpresa • airarto non è stato 
applicato neppure il naia. Oggi Rocca sarà sottoposto a 
stimolazioni elettriche al quadrklpite dotta gamba sinistra. 
Domenica Rocca dovrebbe sfaere dimeeeo da Villa Bianca. 
Resta II pi obi orna della ripresa ddratthrità che potrebbe 
avvenire fra tra settimane. Sorta rito che la dscMono apatia 
a Rocco, perché resta II pericolo che rancidente al passa) 
Hprsssntarmv Nella fMo: ROCCA in cllnica 

Domani rivincita eli Coppa del Mondo sulle nevi di Bormio 

Ad Altenmarkt vince Perrine Pelen 
Terza ancora un'azzurra, la Zini 

Seconda !a tedesca Kinshofer - Quattro italiane classificate fra le prime dieci e sei fra le 
prime quindici - Grave e inaspettato naufragio delle slalomista austriache e svizzere 

ALTENMARKT — Sulle ne­
vi della Stiria giornata nera 
per le austriache, nertarima 
per le svizzere (nessuna in 
classifica), felice per le as­
surte (abbonate al terzo po­
sto). felicissima per le fran­
cesi. Ha vinto Perrine Pelen, 
dopo che il primo slalom di 
Coppa del Mondo lo aveva 
vinto la connazionale Fablen-
ne Serrat. In classifica ci so­
no quattro italiane tra le 
prime otto e sei tra le prime 
quindici. Daniela Zini, terza, 
è salita sul podio mentre 
Piera Macchi è slittata dal 
secondo posto della prima 
discesa al quarto. Maria bose 

-Quarto si è piazzata sesta e 
Claudia Giordani ottava. 
: E* assai confortante la con­
siderazione che dietro alle 
magnifiche atlete delia 
squadra A ci sono le giovinet­
te assai valide della i B i e 
della «C». Infatti Lorena 
Frigo. • vent'anni, e Paoletra 
Magoni, sedici, hanno con­
quistato punti in coppa e 
Paola Marciandi. 18 anni, so­
lo per un filo non si è piaz­
zata: nella seconda e man­
che » dopo un eccellente rile­

vamento Intermedio - è ; In­
ciampata in un paletta' -

Perrine Pelen, «glie, fles­
suosa, ricchissima di talento. 
a soli vent'anni ha già vinto 
12 slalom in Coppa del Mon­
do. E* una ragazza un po' 
ombrosa che passa dal sorri­
so alla malinconia con repen­
tini - cambi d'umore. Si è 
messa a far anche la discesa 
libera speranzosa di vincere 
la coppa. Sarà difficile. E tut­
tavia le ultime disavventure 
di Maria Teresa Nadig devono 
averle riaccese le speranze. 

Importante il nono posto 
della sovietica Nadezhda Pa-
trakeeva a un secondo e 17 
centesimi dalla vincitrice. 
Questa ragazza è ormai una 
sicurezza. Ha imparato a 
sciare con eccellenti risultati 
su tutti i tipi di pentii] e 
non si lascia spaventare 
nemmeno da quelli più diffi­
cili, da quelli — per chiarire 
— che piacciono alle italiane 
e alle francesi. 

Daniela Zini, taciturna « 
schiva ragazza di origine con­
tadina, è ancora santa sul 
podio ma senza riuscire a 
sistemarsi sul gradino più al­
t a Le italiane 

nel senso della squadra: gli 
manca l'importante dettaglio 
vincente. - Arriverà ^ anche 
quello. E chissà che non ar­
rivi domani sulle nevi casa­
linghe di Bormio. Valtellina. 
Daniela Zini, tra l'altro è di 
Livigno e quindi sclera tra la 
sua gente. 

Claudia Giordani è sorretta 
da una classe limpida e la 
classe le permette di supplire 
a un certo ritardo di forma. 
La giovane romana, come ri­
corderete, aveva deciso di 
•mettere. CI ha ripensato e 
cosi ha un po' stentato a 
trovare una forma accettabi­
le. Quando verrà la forma 
verrà anche il podio. /-.-

La crisi austriaca è pro­
fonda. Ieri Ingrid Sberle, che 
è una veterana coi suoi 23 
anni, è precipitata al 12. po­
sto dal 5. che aveva nella 
prima discesa. Lo sci in 
Austria è sport nazionale e la 
gente, abituata alle vittorie di 
Annamaria Piceli, di Brigitte 
Totschning. di Monica Kase-
rer, è impaziente. 

Concludiamo con Piera 
Macchi. All'inizio della scorsa 

stata vittima di 

un grave infortunio è tornata 
ed è più brava di prima, n 
quarto posto di ieri, a 44 
centesimi dalla splendida Pe­
len. ne è la prova. Domani 
ancora lotta appassionante 
tra italiane e francesi Gli 
sportivi sperano che per le 
nostre sia la volta buona» 

LA CLASSIFICA DILLA 
COPPA DEL MONDO . 

1) Noma (Swi). 13C ometti 1) 
Serrat (Fra). 94| 3) Pelea) (Fra), 
SSj 4) Epa*» (*FT) . 711 S) Heaa 
(Swi), «5j C) Kinsnofer (RFT). 
56> 7) ZINI ( I ta), 43j • ) Seat. 
kner (Aot), 41» S) Cooper (USA), 
39j 10) QUAIttO ( I ta) , 37. 

LA CLASSIFICA 
DELLO SLALOM 

1) Pelen (Fra). 1*zr*1S| 2 ) 
Kinsnorer (RFT) V2S*1S» 3) 
ZINI (Ita) V2S"43j 4) MAC­
CHI (Ita) V2Z"57; S) Serrai 
(Fra) 1'2Sn5S; • ) QUARIO ( | n ) 
1 •28-99; 7) Cooper (USA) 
1'29-11; S) GIORDANI (Ita) 
T29"15; ») Patrafcoen (URSS) 
T29"30, 10) Nonna (USA) 
1'29"3Sj i l ) Steiner (Aot) 
I'2»"50j 12) teorie (Ani) 1* o 
30"»S; 13) SoeRtaor (Aot) 
I'30"13t , 14) FRIGO (Ita) 
V30"77| 1S) Ma*at (Ila) 
1-31-04. 

L'irruenza dell'italiano: una manna per il forfè inconfrista spagnolo 

Martinese ha fatto il gioco di Guinaldo BREBBIA 

; Nostro servizio 
SENIGALLIA — Ora, dopo la 
tremenda quanto inattesa 
sconfitta di Giuseppe Marti­
nese, patita ad opera dello 
spagnolo Antonio Guinaldo, 
al pugilato italiano rimane 
un solo titolo europeo: quello 
del «torello» di Forlì. Vale­
rlo Nati, nei gallo. 

Certo neanche il più pes­
simista si aspettava che il 
combattimento di Senigallia 
si concludesse in modo cosi 
rapido a sfavore del benia­
mino locale, finito KO ad 
r i s n della tersa ripresa, col­
pito de un preciso destro 
dritto (portato con tutto il 
peso deUa spalla), dello 
spagnolo, llartineee, dunque. 
alla prima difesa volontaria 
del titolo, ha dovuto lasciare 
lo scettro di campione d'Eu­
ropa del soperteggerl nelle 

mani dell'ottimo ineontrista 
iberico, il quale ora dovrà 
metterlo in palio contro Jo 
Kimpuanl il fortissimo colo­
rato dello Zaire naturalizzato 
francese, n pugile di Luzubi 
detenne, infatti, lo scettro ti­
no al 15 marzo scorso (quel 
giorno, infatti battè il tran­
salpino Grecia a Mont Mar-
san in un incontro valido an­
che per il titolo francese) 
per poi abbandonarlo, poiché 
dovette sottoporsi ad un'ope­
razione al menisco. Adesso, 
però, sembra essere ritornato 
in corsa e nei novembre 
scorso ha battuto l'ostico 
francese Cotln. 

Guinaldo. diciamolo subito, 
ha meritato il titolo, riuscen­
do fin dai primi istanti della 
contesa a trovare te chiave 
del match.'Cosa questa che 
non è riuscita a Martinese. il I 
quale, incitato a gran voce 

dal pubblico, per tutti e sette 
i minuti dei combattimento ha 
continuato a cercare il colpo 
duro, gettandosi scritcriata-
mente all'attacco, quando era 

Coppa CamptoNì basket 
SnwdyrW-MHsaW 74-73 
BOLOGNA — NoHIncontrO «1 
Coppo eoi Campioni tra lo Sino-
4yn* o oli fereeften! Sei MoocoM 
iaitarne ooofl Italiani por 74 o 
73 (44-3S). Onesto H iUmettai 
SINUDTNEi Ceolierta S, Vetantt, 
Martini. Vntelm 34, Mauaialii 
1S, Generali S, Mentirne» J 4 , So-

MACCABtt Arsemi S, 
1S, Smnentl» 1S, SHeer 

lSjWBIlem •eoJyilent 4. Non 
ontrotf* ajoron, JafOMmerlta*, Zinmn, 
l i n w U . NOTti tiri PAerh Smo» 
oyno 4 on Si MoceoM 7 eo 111 
oocito por rio eoa fallii Perry ol 
IS'53" oot 

più logico attendere un altro 
po' di ilptuse, magari piaz­
zando qualche gancio ai fian­
chi per e tagliale » il fiato al-
l'avversario. 

Lo spagnolo, sottacendosi el­
la distanse corta con un bel 
gioco di gambe, aveva capito 
che per e frenare » rtrruenza 
del pugliese ci voleva il de­
stro d'acchito. • cosi riusciva 
a piazzare ripetutamente il 
suo destro sul sinistro dell'i­
taliano che imperterrito con-
.tinuava ad < incassare » senza 
curarsi della difesa. .Ed al 
terso round ancora il destro 
di Guinaido si è abbattuto 
con straordinaria precisione 
sulla mascella di Martinese 
che è caduto pesantemente al 
tappeto, battendo anche la 
nuca, m queua occasione pe­
rò, l'italiano, seppure In pie­
no e ' 

metteva un errore che ve­
niva subito sfruttato dallo 
spagnolo: girare a sinistra 
invece che a destra, andando 
quindi incontro al terribile 
destro dell'avversario. E* mai 
possibile che un campione 
d'Europa commetta un er­
rore cosi grossolano (que 
sta norma, infatti, viene in­
segnata si pugili sin dai loro 
primi passi sul quadrato ed è 
una delle regole fondamentali 
della difesa) e per giunta te­
nendo il sinistro a guardia 
del petto, invece del mento? 
Evidentemente i nostri mi­
gliori pugili devono prima ri­
passarsi qualche «fondamen­
tale » in palestra. Poi forse 
non saranno più delle meteo­
re che si eclissano nel breve 

dì pochi incontri. 

Massimo HaJasz 

le pipe 
ncn sonc 

tutte JCU.:1 

avvisi economici 
NATALE-CAPODANNO - Tfonrtno 
(Marìllova 1400) • Hotel/Apperta» 
menH • GIRAMONDO • ToL 03> 
S004S7. 

PUÒ TRENTINO 14C0-30O0 • Af­
fittiamo appartamenti confortevoli 
3-8 leni Natela - Settimane biencae. 
Telefonare 0461/2S747. 

IMPRESA osilo operiamo ewm cit­
ta 41 Livorno por potorntfemoftto 
proprio ormonico antimo muratore 
o manovale. Por appuntamento te» 
totonero at eSM/a i .SS i , 


